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BOLOGNA 

Le origini di Bologna sono assai remote ed oscure. 
I popoli preistorici, che attraversarono il territorio 

della nostra Provincia e vi elessero la loro residenza e 
vi sostarono, attratti dalla splendida posizione geografica 
ai piedi dell'Appennino, .limitata dai due grandi corsi del 
fiume che « i T~ongc,bardi nominavan Reno » e del Sa­
vena, intersecata da altri piccol i torrentell i irrigui, resa 
feconda dalla Paclusa, che, nell'epoca terziaria, la rico­
priva, lasciarono impronte indelebili del loro passaggio. 
Cavernicoli, terran1aricoli e capannicoli sfruttarono, per 
primi, il nostro suolo e i sopraggiunti J,iguri fern1arono 
qui le loro din1ore, abbandonate poi per dare posto alla 
incalzante onda villanoviana e agli U1nbro • Italici. Gli 
Etruschi che, attraverso l' Ellade e il ?viediterraneo 
giungevano qui con una più elevata civiltà artistica, in­
dustriale, commerciale e col culto dei loro Dei, apprez­
zarono questa p laga ubertosa, e le agglomerazioni di 
fondi, cli capanne vennero trasformati nella murata Fel­
sina - la vocitata capt1t Etruriae - e cooperarono con 
Enea a for1nare il primo nucleo della futura nazione latina. 

Qui sostarono i Galli - i rossastri celti - che per 
primi, con gli oppida, iniziarono quella divisione del 
nostro terreno compiuta poi dai nuovi vincitori, i Ro-
1nani, che vi inviarono colonie e divisero il territorio 
fecondandolo prima col sudore e poi col proprio sangue. 
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@ @ 
@ @ 
@ E se al cadere dell'Impero Romano la nostra pro- @ 
@ @ 
@ v incia, per essere sulle strade che dovevano condurre @ 

@ i Barbari o a Ravenna, o a Roma, venne devastata dal @ 

@ passaggio delle loro orde, pur tuttavia, dopo avere resi- @ 
@ @ 
@ stito ad A larico, ai Goti, ai Longobardi ed ag·li Esarchi, @ 

@ fu fra i prin1i popoli che, cacciati gli stranieri, si res- @ 

: sero a Con1l1ne, formando quella coal izione che sep1)e : 
@ opporsi al Barbarossa, a Enrico V di (iern1ania, alle @ 

@ Fazioni e a ll e Signorie pit1 o meno tiranne. Prima a @ 

: liberare i servi della gleba, chiamò i rappresentanti del : 
@ popolo a fare parte del Governo e istituì le Corporazioni @ 

@ delle Arti, che furono per secoli il sostegno dell'industria @ 

: bolognese, e, rette da particolari statuti, contribuirono : 
@ sovente a formare quelli della città; corporazioni assor- @ 

@ -bite e scon1parse soltanto alla fine del secolo XVIII @ 

@ dall'affacciarsi di nuove riforn1e. @ 
@ @ 
@ Gli attributi di tali corporazioni furono pertanto conce11- @ 

@ trati nel Foro dei Merca1iti, a cui, nell'agosto 1803, succedeva @ 

@ la Camera Primaria di Coni11iercz'o 1iel Diparti11ie1ito del Jèeno, @ 
@ @ 
@ rappresentata da cinque rn embri che, per legge, avevano @ 

@ . attribuzioni tanto giudiziarie che politico-econo1niche. @ 

@ Coli' attuazione dei nuovi tribunali (1808) le Can1ere @ 
@ @ 
[oJ vennero a perdere qualunque funzione giudiziaria, per @ 

@ assumere l' eserèizio delle disposizioni politico-con11ner- @ 

@ -ciali, fino a tutto il 181 r, pei- lasciare il !)Osto d i poi @ 
@ @ 
@ alla nuova Carnera di Comnzercio, .4.rti e Manifatture. @ 

@ Nel succedersi dì tali perturbazioni le arti decacl- @ 

@ dero neglette. Soltanto l'agricoltura, ricca cli nuove e @ 
@ @ 
@ feconde energie, trattenne la pubblica rovina. Infatti è @ 

@ dalla coltivazione dei campi che questa Provinéia trasse @ 

@ e ritrae le principali sue ricchezze. È la produzione ag·ri- @ 
@ @ 
@ cola ·che permette una esportazione itnportante. @ 

@ 'L'agricoltura del Bolog·nese è fra le più prog-redite @ 

@ della nazio11e, e su una estensione n1inore di quella di @ 
@ @ 
@ @ 
@ @ 
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@ @ 
@ @ 
@ @ 
@ altre regioni dà un proclott0 assai 111agg·iore (li raccolti, @ 

@ specialmente di grano. @ 

@ Per c itare t1n solo esempio ricordere1no che la pro- @ 
@ @ 
@ duzione del frumento ha raggiunto la cifra di o ltre @ 

@ un 1nilione e ottocento mila quintali, con una produzione @ 

• 

@ media unitaria, per la parte piana, di 25 quintali per @ 
@ @ 
@ ettaro, mentre in alcuni campi sperimentali la produ- @ 

@ zione ha rag·giunto i 40 quintali per ettaro. @ 

@ Pure avendosi una produzione varia per qualità @ 

: e tipi di derrate tuttavia la base del raccolto è sempre : 
@ data dai cereali (fru1nento, frumentone, r isone, ave11a) @ 

@ dalla canapa, dalle barbabietole da zucchero, dalle uve @ 

: e dai foraggi, e, per la parte montana, ancl1e dalle ca- : 
@ stagne. 1-Ia pure g rande i1nportanza la produzio11e dei @ 

@ bozzoli da seta ed è in conti11uo progresso la produ- @J 

~ zione dei latticini e dei formag·gi. @ 
""' @ 
@ La frutt icultura, per merito della propaganda svolta @ 

@ dagli istituti agrari, sta assumendo forn1e industriali. @ 

: l,a produzione è in au1ne11to ·e ancora pii1 au1nenterà @ 
""' @) 
@ quando i nuovi impianti sarani1o in efficienza. @ 

@ l\1erita pure !)articolare menzione ]a produzio11e e @ 

~ il con11nercio dei sen1i da prato, che dà un forte contri- @J 
""' @ 
@ buto a li ' esportazione . @ 

@ L'industria zootecnica è in not~vole au1nento. l~'al i- @J 
@ @ 

1nentazione del bestiame è buona, sia per la buona produ-
@ @ 
@ zio11e de li e piante foraggere, sia p~r l' uso di al i 1ne11ti @ 

@ concentrati. @ 
@ . @ 

La razza bovina predominante è la asiatica, ottima @ @ 
@ da lavoro, da carne e da latte. @ 

@ In montagna il reddito principale è dato dalla pa- @ 
@ @ 

storizia e dal co1nmercio delle castagne; nella inedia @ @ 
@ montagna e nella colli11a, dalla coltura dei cereali e spe- @ 

@ cialmente da alcuni tipi di vini che danno rinomanza @ 

@ ad alcune zone collinose. @ 
@ @ 

@ @ 

. ' 

@ @ 
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@ @ 
@ @ 
@ @ 
@ T~a zona dei boschi ha qualche i1nportanza nell'eco- @ 

@J nomia montana della Provincia. J_' industria del carbone @J 
@ @ 
@J dolce dà pure vita ad un rilevante traffico. @J 

@J Bologna va!1ta pure tradizioni onorevolissime 11ei @J 

@J riguardi delle industrie manifatturiere, e special1nente @J 
@ @ 
@J delle industrie tessili (per la seta, per la canapa e l)er @ 

@J le lane) i cui prodotti nei secoli XV e XVI correvano @J 

@ apprezzati nei principali mercati non solo d' Italia 1na @J 
@) @ 
@J dell'Europa. @ 

@ I lin1iti ang·usti posti a questo brevissimo cenno @J 

@ non permettono di seguire l'attiv ità delle nostre industrie @J 
@) @) 
@ 1ninerarie ed estrattive, specialn1ente quella del gesso @J 

@ importante per giaci1nenti esistenti presso la città, delle @ 

@J industrie meccaniche e rnetallurg:iche, dell e industrie chi- @ 
@) @) 
@J miche, elettriche, g·rafìche e della carta, dei pellan1i, @J 

@ della industria edilizia, del vetro, del I' abbig·l ian1ento e, @J 

@J principale e importante, qu el la dei prodotti alin1entari @J 
@ @) 
@ (1nacinazione dei cereali, fabbricazione delle paste al i- @l 
@l mentari, lavorazione dei riso11i e la lavorazione delle @J 

@ carni suine rino1nate in Italia e all'estero). @J 
@) @) 
@ Nonostante il disag·io post- belliGo delle piccole in- @J 

@ dustrie, sono ancora fiore11ti quelle dei rica1ni e dei 1ner- @J 

@ letti, la produzione di oggetti artistici in ferro battuto, @J 
@] @) 
@l di mobili, delle cera1nicl1e, delle trine e dei cappelli di @ 

@ paglia nella parte 1nontana. @J 

@ Bolog·na è uno dei nodi ferroviari più importanti @ 
@ @ 
@ cl' Italia. Si cong·-iungono qui tutte le g·rancli linee fer- @J 

@ roviarie per il ,r eneto, per il Piemonte e per la Lig·uria. @ 

@ Linee secondarie, tra1n vie e servizi auton1obilistici met- @J 
@] . @) 
@J tono costanten1.e11te in con1u11icazione il capoluogo coi @J 

@J più lontani centri della pianura e della n1011tagna. @J 

@) @) 
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@ 
Prin1a di descrivere, sia pure rapidan1ente. og·n1 @ 

cosa bella che la « fosca turrita Bologna )> raccl1iude @ 

entro l'antica e recente cerchie cittadi11e, è doveroso @ 
@ @ 
@ illustrare le opere che il Fascisn10 ha create dalla n1arcia @ 

@ su Ron1a in poi, a testi1noniare dei suoi ideali e a riprova @ 

@ clella sua marcia rinnovatrice. @ 
@ @ 
@ Per pri1no ricordiamo la @ 

@ @ 

@ @ 
@ @ 
@ CASA DEL FASCIO @ 
@ @ 
@ @ 

@ ' @ 
@ E un antico palazzo che Bartolomeo Ghisilardi, se- @ 

@ gretario 1naggiore del Senato di Bologna, fece costruire @ 

@ dall'architetto Eg·idio 11ontanari alla fine del quattro- @ 
@ ' @ 
@ cento. E adunqlte uno degli edifici del periodo benti- @ 

@ volesco che ,neglio riflettono, nelle linee e nelle deco- @ 

@ razioni, il g·usto e lo stile dell'epoca. 1'Ia, tempo e vi- @ 
@ @ 
@ cende n1olteplici, lo ridussero quasi a un rudere, e chi @ 

@ lo vide squallido, abbandonato, corroso, quasi a fatica @ 

: poteva immaginare il palazzo de l periodo aureo della : 
@ vita bolognese. @ 

@ Risorse e fu ripristinato in ogni sua parte, con @ 

@ scrupolosz.. precisione e ,nolto an1ore dell'arte, da r-eanclro @ 
@ @ 
@ Arpinati che, acquistatolo con danaro raccolto dal la @ 

@ cittadinanza, ne fece la Casa del Fascio. @ 

: Ivi hanno degna sede la Federazione Provinciale : 
@ Fascista, il Fascio cli Bologna ed a ltri Uffici politici ed @ 

@ amn1 inistrativi, la Cappella dei 1'Iartiri Fascisti, l'Uni- @ 

@ versità Fascista, la Direzione delle pubblicazioni e riviste @ 
@] @ 
@ fasciste, una ricca biblioteca. Possiede un magnifico @ 

@ salo11e quattrocentesco per riunioni e conferenze, deco- @ 

@ rato con due immense tele carraccesche, dipinte, credesi, @ 
@ . @ 
@ da Do1nen ico Zampieri. Vi funzionano eleganti, n1oderni, @ 

@ @ 
@ @ 
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complet~ tutti i possibili servizi per la più ampia ospi­
talità: albergo diurno, 1·istorante, caffè, bagni, ufficio 
postale, telegrafico, spac- cio tabacchi 

Così I ,candro Arpinati il giovane Capo del Fasci­
smo Bqlognese, sciog·liendo i voti dei suoi g·regari, 
clonava a Bologna un 1nonu1nento d'arte ed al Fascio 
bolognepe una sede, quale non può vantare pi11 bella 
nessun fascio d'Italia, festa. degli occhi e luogo tran­
_quillo, sicuro di ritrovo e di ristoro. 

IL L IT TORIALE 

' E il campo sportivo più g·rancle d'Europa, la palestra 
nella quale la giovent11 bolegnese ed italiana, ritetnpra 
il corpo e fa g·agliarcla l'anima, per essere sempre pronta 
ai richiami del la Patria; ed è la piì1 grande opera pub­
blica che i l fascismo abbia creato dal suo avvento ad 

. 
oggi. 

Non ci voleva meno della tenacia e della coraggiosa 
volontà di Leandro Arpinati per concepire un cliseg·no 
così g·randioso, per attuare un'opera che, nella 1nole, e 
nel fine, simbolegg·ia e rappresenta il rinnovato spirito 
di Ro1na imperiale. 

Il campo è vasto così che può contenere 50 mila 
persone nell'anfiteatro e nelle grandi trib11ne. 

Accanto al campo sportivo vi sono due piscine che 
costituiscono, per così dire, la parte più originale e più 
nuova del J,ittoriale, una delle quali, coperta e riscaldata, 
è destinata all'allenamento anche nella stagione inver­
nale. Vi sono poi amplissimi locali per la scherma, per 
lo scattinaggio, per la Direzione, per gli uffici, per il 
ristorante. 
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(Fot. Al.lNARI .. F'irenzo) 

PaJa7,zo della l\Iercanzia. 
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Il Littoriale si è aperto alla vita sporti.a, presente 
S. ~I. il Re Vittorio Emanuele III, il 29 maggio ultimo 
scorso . 

IL PALAZZO DELLA "MER.CANZIA,, 

O " POR.O DEI MER.CANTI ,, 

' E la Sede secolare delle corporazioni delle « arti 
e dei 1nestieri ». 

' E una delle più antiche ecl eleganti costruzioni di 
stile archiacuto sorte nei secoli XIV e XV in Bolog·na. 
Deliberata 11el 1 382 f11 fì.11ita nel 1390, sotto la direzio11e 
di Lorenzo di Domenico di Bagno1narino e Antonio di 
Vincenzo. Alla parte clecorativa furono chiamati scultori 
fiorentini e alla costruzione dei pilastri Giova:nni di Ri­
g·uzzo e suo fig lio Pietro da Varignana (Bologna) eletti 
« dalle 1naseg·ne ». Negli anni dal 1888 a l 1890, furono 
eseg·uiti accurati lavori di ripristino sotto la direzione 
cli Alfonso Rubbiani e .f\.lfredo rl'artarini. Nel periodo 
1914 - 2 1 venne decorata sotto la direzione di l\[ario Da­
g·nini la « sala g·rande » con pitture, vetrate alle fi11estre, 
lampadari in ferro battuto e posterg·ali intarsiati. lvi tro­
vavano sede e vi e rano rappresentate le corporazioni che, 
sotto la disciplina di particolari statuti, avevano l' esclu­
sivo diritto di sottoporre ad 11n regolare esperimento 
di capacità coloro che volevano applicarsi a ll'esercizio 
di un' arte o di una professione : e, perciò venivano sor­
vegliati, giudicati della loro opera, e, riscontratane la 
inala qualità erano condan11ati alla dovuta emenda. 

Ivi ebbero pure sede l'Università dei lV.fercant i e 
il Tribunale di Commercio, e, in proseguo di tempo, la 
Camera di Commercio nei diversi suoi ordinamenti. Ivi 
avranno sede il Consiglio dell' Econon1ia e l'Ufficio Pro-
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@ @ 

@ @ 

@ vinciale delJ'Economia, in corso d i costituzione; Consi- @ 
@ @ 
@ glio ed Ufficio che, ricollegandosi ag·Ji a11tichi ordina- @ 

@ n1enti corporativi, saranno 1' espressione più viva di tutte @ 

@ le rinnovate classi produttrici, dall'agricoltura a11' indu- @ 
@ @ 
@ stria, dal con1111ercio al lavoro, dalla banca ai trasporti, @ 

@ ali' artig·ianato. @ 
@ ~ 
@ @ 

@ @ 

@ LA SEDE DELLA FEDERAZIONE PROVINCIALE @ 

@ DEI SINDACA'l'I FASCISTI DEGLI AGRICOLTORI BOLOGNESI @ 
@ @ 
@ (Pa lazzo R.ossl , v ia Mazzini, 29) @ 

@ @ 

: Del palazzo l~onfig·Jioli, ora Rossi, si ha notizia nel : 
@ 1274-. Nel 1529 dal Conte Do1nenico Bonfig·Jioli \renne @ 

@ fatta fabbricare la facciata su cliseg·no di S ebastiano @ 

@ Serlio, 1nentre g·l i intag·li dei capitel li in 1nacigno sono @ 
@ @ 
@ cli 1-\.ndrea da l•orn1igine . lnterna,nente la scala fu archi- @ 

@ tettata da Erco le F ichi. .I n1agnifici salo11i, decorati a @ 

@ fresco, sono opera an1rnirevo le d i J,ion.cllo Spada e clel- @ 
@ @ 
@ l' A lbani che eseg·uirono alleg·orie e scene clell' 1\.1ninta @ 

@ del Tasso. @ 

@ Ivi ha sede la 1-<ederazione dei Sinclacati Fascisti @ 
@ @ 
@ degli Ag·ricoltori Rolog·nesi. Nell'atrio del palazzo è 1nu- @ 

@ rata u11a lapide ricordante la visita cli S. E . Benito l\ius- @ 

_@ O R 'i:i' 'ci' so lini, che il 29 ttobre 1923, racco lse, in Palazzo ossi, l!:I 
l!:I @ 
@ il giuran1e11to deg·li Ag·ricoltori bolognesi. @ 

@ l,a Federazione, cl1e fu la prin1a organizzazio11e sin- @ 
@ @ 
'ci' dacale <:li ag·rico ltori fascisti in Itali a (1921), svolg·e una 0 

l!:I @ 
@ alacre attività per clare vita ed incremento allo sviluppo @ 

@ del la ag·ricoltura provinciale ed è centro di pratiche e @ 
@ @ 
@ fruttifere iniziati ve sindacali, tecniche ed economiche. 0 

@ 
@ @ 

@ @ 

@ - @ @ ◄·•· @ 

@ @ 
@ @ 
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@ ~-- @ 
@ @ 
@ Palazzo Rossi. - Lapide nell'atrio. @ 
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I MONUMEN T I DI BOLOGNA 

Lo straniero uscito dalla Stazione delle Ferrovie 
dello Stato (architetto G. Ratti 1871), volgendo a si11istra, 
passa davanti al la porta Galliera (architettata dal Prova­
g·Jia nel 1661) che è una delle dodici porte del la vecchia 
c inta, scorge i ruderi del l'antica fortezza di Calliera 
cinque volte eretta da tiranni, e cinque volte distrutta 
dal popolo b olognese (1330-15 I 1), e la scaleci, costruita 
su disegni degl i architetti Azzolil1i e lviug·gia (1893-1896), 
ornata di un bel gruppo di n1ar1no bianco dello scultore 
Diego Sarti e da due bassorilievi : Bononia Docet e 
Bononia Libertas. Sul la scalea, il bel giardino La J/1onta­
gnola che risale al 1683 e che fu riformato nel 1806 dal­
]' architetto :ì\fartinetti. 

Sulla :Wiontagnola in faccia a Piazza V I II Agosto 
è stato eretto il :ì\fonumento a i Caduti di detta giornata 
(monu1nento che r icorda la cacciata degli Austriaci nel 
1848) dello scultore prof. R izzo li. 

La sottostante Via Indipendenza conduce a Piazza 
Vittorio E1nanuele II. 

I bei portici che si vedono ai fianchi di questa Via 
e di quasi t utte le altre del la Città, sono una caratte­
ristica di Bolog·t1a, che colpisce sopratutto gli stranieri. 
A n1età circa di detta via si trova a sinistra il monu­
mento equest re a Giuseppe Garibaldi, opera dello scul-
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Fontana del Nettuno del Gia,nbologna. 
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tore Zocèhi (1906) e in faccia l'Arena clel Sole, teatro 
fabbricato 11el r 8 ro per g·li spettacoli diurni. 

In capo a Via Inclipendenza, poco prima di arri­
vare alla piazza Nettuno, trovasi alla sinistra San Pietro, 
la cattedrale di Bolog·na riedificata nel 1605. I~a grande 
facc iata barocca vi fu ag·g·iunta neg·li anni r 743-17 58 per 
volontà di Papa Benedetto xr·v su diseg·no di Alfonso 
rrorregg·ian i. 

Nell'interno, presso la porta principale si trovano 
due leoni in 1nar1no rosso di ·verona opera del lo scul­
tore Ventura (1220) e una bel la colonna ritorta, pure in 
n1arn10 rosso, posta ora in un angolo del primo altare 
a sinistra, provenienti dall'antica porta della vecchia 
cattedrale romanica. Nel secondo altare a destra una 
bel la reliquia contenente il capo cli Sant' Anna, dono 
del Re E nr ico cl' Inghilterra al beato N iccolò Alber­
g·ati, bolognese. 

Un gigantesco affresco sopra l'altare maggiore 
rappresenta l'Annunciazione; è l'ultin1a opera di Lodo­
vico Carracci. Interessante pure da osservare la cripta 
contenente rel iquie di Santi, e un bel Cristo 1norto di 
Alfonso l,on1barcli. Ali' esterno è deg·no di osservazione 
la torre ca,npanaria di stile lo1nbardo. Non lontano dalla 
chiesa cli San Pietro, in via l\1Ianzoni n. 4 l'antico pa­
lazzo Fava, (già descritto a l principio) ora « Casa del 
Fascio >. Di fronte la chiesa della /l,fadon1ia di Galliera la 
cui facciata è antichissima. 

Detta chiesa è r icca1nente decorata ali' esterno da 
altorilievi e ;i.I l' interno da statue e ricchi quadri de11' Al­
bani, del Franceschini, del l\iarchesi e di Elisabetta 
Sirani. Tornando alla chiesa d i San Pietro in faccia ad 
essa nell'antico Seminario vi è ora l'alberg·o «lVIajestic » 

al qual<=! s0110 state annesse alcune belle sale del vec­
chio palazzo Fava con affreschi del Carracci. 
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@ Palar.zo detto di Re Enzo. @ 
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@ @ 

@ @ 
@ @ 
@ Quindi si arriva alla Piazza del Nettuno che deve @ 

@ il SllO norne alla n1agnifìca fontana del Nettuno del @ 

: Giambologna (Giovanni di Douai) eretta nel 1564. La : 
@ fontana è diseg-110 di Tomaso Laureti. IR questa piazza @ 

@ trovasi il palazzo detto di Re Enzo perchè servì di @ 

: prigione al Re Enzo, fig-lio di Federico II, fatto pri- : 
@ g-ioniero dai bolognesi alla battaglia di Fossalta, nel @ 

@ 1249, e che ivi rimase prigioniero fino alla morte avve- @ 
@ @ 
@ nuta nel 1272. @ 

@ Il palazzo fu costruito in principio del secolo XIII, @ 

@ fu restaurato e ridotto alla presente forma nel 1905 sotto @ 
@ @ 
@ la direzione di Alfonso Rubbiani. Esso è riunito al pa- @ 

@ lazzo del Podestà, esso pure cominciato 11el 1201 e @ 

@ ter1ninato nel 1245. Nel 1485 fu fabbricato il portico @ 

: ornato di rosette, una differente dall'altra, e nelle co- : 
@ lonne della facciata, da porta fiaccole. Questa facciata @ 

@ fu eretta su d isegno di Aristotile I•'ioravanti, e trovasi @ 

@ I C ff: @ tuttora ben conservata. 1 pittore De arolis sta a re-
@ @ 
@ scando la grande sala che g-ià servì corne teatro, come @ 

@ gioco del pallone e per esposizioni. @ 
@ D , @ avanti al palazzo del Podesta si stende la Piazza @ @ 
@ Vittorio E n1anuele II, la quale colla Piaz.:1.a Nettuno @ 

@ ne forn1a una sola, contornata da grandi ed ant1chi @ 

@ edifizi 1nonu111entali. @ 
@ @ 
@ Nel centro trovasi il mo11u1nento a Vittorio Ema- @ 

@ nuele II, primo Re d' Italia, bella statua equestre in @ 

@ G @ @ bronzo dello scultore iulio l\1onteverde (1888). Nel lato @ 

@ ovest della piazza trovasi il palazzo Municipale, già an- @ 

@ tica residenza dei cardinali leg·ati. La facciata fu restau- @ 
@ @ 
@ rata dal]' architetto Faccio li, nel 1886. Attualmente vi @ 

@ hanno sede il Municipio, la Prefettura, l'Amministrazione @ 

@ Provinciale, la Questura, l'Esattoria, l'Agenzia viaggi @ 

@ Enit, la Borsa degli Ag-ricoltori e dei Commercianti @ 
@ @ 
@ e la Borsa Valori. @ 

@ @ 

@ @ 
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@ Palazzo l\1nnicipale. - La porta d' ingresso. @ 
@ @ 
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[Q] 
[Q] 
@ 

@ 

@ 

@ 

@ 

@ 

@ Nella costruzione di questo palazzo furono co ,nprcse @ 

diverse vecchie costruzioni: il palazzo dei T"a1nbertazzi, @ 

la. Casa cli .l\ccursio e il palazzo della Biada. Sono degni @ 
@ di attenzione nella facciata la torre clell' orologio e la @ 

l\1ado11na col Bambino, terracotta di Nicolò Dell' 1\rca @ 

che data dal 1478. @ 

G @ Sulla porta del palazzo, architettata da aleazzo @ 

Alessi, è posta la bella statua di Papa Gregorio XIII @ 

(il riforinatore del Calendario), statua in bronzo cli 1\les- @ 
@ @ 
@ sandro l\ifeng·anti detto il ì\l(ichelang·elo ig·noto ( 15 30). @ 

@ Sulla stessa facciata, presso la fontana del Nettuno @ 

@ vi è una bella ·finestra dell' arcl1itetto Sebastiano Serlio, @ 
@ @ 
@ ornata di due aqui le. 1\1 cli sotto di essa, in n1ar1no, @ 

@ incastrate 11el 111uro vi sono vecchie 1nisure bolog·nesi. @ 

@ J\.11' interno del Palazzo l\{unicipale una bella corte con @ 
@ @ 
@ portico e retto dal Fioravanti ( 1400). Sale11do la scala @ 

@ cordonata del Bra1na11te, si arri va, al pritno piano, alla @ 

@ sala cl' Ercole, così chian1ata per una bella statua i11 @ 
@ @ 
@ terracotta del T,ombardi rappresentante detto Eroe. @ 

@ Qui trovasi I)Ure i I l)rczioso affresco, la l\iaclonna del @ 

@ 'fcrre1noto, di li'rancesco Francia (1505). I ,a sala è stata @ • 
@ @ 
@ cli recente trasforrnata in « pantheon » essendovi stati @ 

@ posti i busti dei bolog11esi illu::.tri. In fondo a lla sala, @ 

@ a destra, v1 è la sala del Consig·lio Provinciale con @ 
@ @ 
@ bellissi1ni affreschi cli T,uigi Serra, a sinistra la sala @ 

@ elci Co11sig·lio Con1unale frescata da Ang·clo ì\fichele @ 

@ Colonna. 1\1 secondo piano, per un'altra scala cordonata, @ 
@ @ 
@ si rag·g·iung·e la sala Farnese nella quale le pareti @ 

@ sono frescate dal Cignani, dal Taruffi., dal Quaini, dallo @ 

@ Scaramuccia e da altri pittori della scuola bolognese @ 
@ @ 
@ e vi sono rappresentati: Francesco I Re di Francia a Bolo- @ 

@l gna, l'incoronazione di Carlo 'il, l'entrata cli Paolo IJI. @ 

@ Dalle finestre cli questa sala si ftode una bellissima vista. @ 
@ @ 

Ritornanclo in Piazza Vittorio En1anuele, dal lato @ @ 

@ @ 
@ @ 
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@ Basilica di S. Petronio. @ 
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@@ @@@@ @! @@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@)@ 
@ @ 

@ @ 
@ @ 

@ di Via D'Azeglio, si ammira l'antico ed elegante pa- @ 

@ lazzo dei Notai eretto v erso il r 300 e restaurato da @ 
@ @ 
[Q) Alfonso Rubbiani nel 1908. Presso questo, la Basi- @ 

@J lica di San Petronio, la più grande, la pit1 bella chiesa @J 

@J di Bologna. Essa è dedicata al Santo protettore della @J 
: Città. J~a prima pietra di essa fu posta l'anno r 390. : 
@J E di stile g·otico - italiano e di proporzioni colossali @J 

@J ed è dovuta ali' architetto Antonio di Vincenzo bolo- @ 
@) @ 
@ gnese. @ 

@ La superba porta 1naggiore è un capo d'opera di @ 

[Q) Jacopo della Quercia (r410- 1425). Pure la JV[adon11a e @ 

: il ~an Petronio che trovansi sopra la detta porta mag- : 
@ giore sono opera di Jacopo della Quercia, l'altro santo @ 

@ del gruppo è del Varig11ana. @ 

: Entrando, la prima cappella, a destra, ha una i\1a- : 
@J donna (la }\l[adonna della Pace) del Ferrabecl1 entro una @ 

[Q) ancona di Giaco1no Fra11cia; la seconda e la terza cap- [Q) 

@J pella contengono notevoli affreschi; la quarta ha una @ 
@) ~ 
@J ricchissin1a balaustra scolpita, un Crocefisso del Francia @J 
@ ed una bella vetrata a co 1 ori di Jacopo da Ultna. Nella @ 

: Cappella, ora dell' In11nacolata, deg·Ji scl1ienali intarsiati : 
@ e una bella statua del Corsini; nella Cappella di San- @J 
@ t' Antonio, La statua è del Sansovino, i chiaroscuri sono @ 

@J cli Girola1no da Treviso, l' ulti111a cappella a destra ha un ~□ .@) L!:!J 

@J bel bassorilievo attribuito al Tribolo, in mezzo a due @J 

@ statue di Properzia De' Rossi. In faccia a questa Cap- @ 
@ c o @ p ella un risto morto, de ll' 11ofri. @) [Q) 
@ Ali' a ltare 1nag·g·iore una bella tribuna d'ordine ba- @ 

@ rocco, l' a11tico organo del secolo XIV e l'affresco [Q) 
[Q) (San Petronio) del Franceschi11i. Sono pure da osservarsi @J @) @) 
@J gli stalli del coro intarsiati. @J 

@ J~e quattro colon11e sormontate da Croce trovavansi @ 

@ nel secolo XIII alle quattro porte maggiori della Città. @ 
@ @ 
@ Il Museo a sinistra dell'altare maggiore è interessan- @J 
@ @ 
@ @) 
[Q)@)@@@J@)@)@)@)@)@J@J@@)@)@@)@)@)@J@[Q)[Q)@[Q)@)@J@]@]@)@]@]@@] 
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@ @ 
@ @ 

@ @ 
@ tissin10. Esso contiene preziose opere d'arte, reliquiari @ 

@ d'oro e cl' arg·ento, croci, calici, candelabri ecc. JJe pareti @ 

@ de l n1useo sono tappezzate con cuoi di Cordova del @ 
@ @ 
@ XV secolo. J:,a _prin1a cappella a sinistra ha una bella @ 

@ statua in rnar1no del Casario; gli affreschi nelle pareti @ 

@ sono cli Giovanni da ìviodena e la vetrata di1)inta è @ 
@ @ 
@ opera del Bertini. @ 

@ I~a seconcla cappella 0rnata da ricchi marn1i e colonne @ 

@ contiene in una teca il capo di San Petronio. JJa terza @ 
@ @ 
@ ha nn quaclro del Gandolfi e la quarta, la bella cappella @ 

@ I3olog·nini, ha una ricca ancona e deg·l i affreschi 1nurali d i @ 

@ JaCOJ.)O di Paolo; la quinta cappel la, con pavin1euto @ 
@ @ 
@ cli rnaioliche cli Faenza, ha un bel quadro cli l ,orenzo @ 

@ Costa. E più avanti la ca1)pella Baccioccl1i ha un altro @ 

@ quaclro del Costa e il 1nonun1ento ai fì.g·li di E lisa Bona- @ 
@ @ 
@ parte 'Bacciocchi (la sorel la d i Napoleone I) opera del @ 

@ Baruzzi e del Barto1i11i. IJ' arcang·elo Niichele in una @ 

@ delle cappelle seguenti è cli Dionisio Calvart, e nell'altra, @ 
@ @ 
@ la Santa Barbara è opera di t\.lessanclro Tiarini. Presso @ 

@ queste nlti,ne cappel le trovasi la preg·evole ì\1eridiana @ 

@ del Cassini. Di fianco alla ch iesa di San Petronio in @ 
@ @ 
@ Via clcll' L-\.rch ig·innasio trovansi i l !\fusco Civico e l' 1\.r- @ 

@ chig·innasio. Jl ì\Iuseo Civico è dei p iù i1nportanti cl'Italia. @ 

@ Nel l'atrio a l pianterreno vi s011 0 dLic sepolcri dell'epoca @ 
@ @ 
@ preistorica. i'-Jcl piccolo g·iardino che seg·uc, una gra- @ 

@ ziosa fontana, la sorpresa, del Galletti di Cento, e sotto @ 

@ il portico sono n1urate antiche lapidi sepolcrali . In @ 
@ @ 
@ un altro piccolo corti le interno sono ordinate terrecotte @ 

@ antiche. Al pri,no piano nu,nerosi og·g·etti de ll'età della @ 

@ pietra cleg·li antichi abitatori di Bolog·na, J:,iguri, Un1bri, @ 
@ @ 
@ Etruschi e, più avanti, Galli e Ro,nani. In una piccola @ 

@ sala trovansi esposti più cli 14 tnila ogg·etti di bronzo che @ 

@ appartennero forse ad una fonderia dell'età del bronzo. @ 
@ @ 
@I Nella sala della necropoli felsinea trovasi la famosa @ 

@ @ 
@ @ 
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@ @ 

@ @ 

@ sifu/a in bronzò, oggetto rarissimo ; dei vasi grechi @ 
@ @ 
@ delle armi. La sala delle ceran1iche con tln grande piatto @ 

@ di Giorg·io da Gubbio (1535); una ricca collezione di @ 
@ . . . . @ 
@ istrurnenti 111usicah cli grande interesse, de1 prez1os1 @ 

@ 1nanoscritti (corali) ricchi di 1niniature. @ 

@ La sala egiziana contiene una ricca col lezione di @ 

: an1uleti (scarabei ecc.) dei sarcofag·hi e delle stele pre- : 
@ ziose. Nella sala g·reca una sple11dida testa: l' Athena @ 

@ Lenznia, di Fidia. @ 

@ A pianterreno v i è il i\Iuseo del Risorgi1nento. Piìt @ 
@ @ 
@ avanti l' .t\.rchig·in11asio, og·gi Biblioteca Comunale, sede @ 

@ dell'Antica università. In esso vi è l'antico Teatro ana- @ 

@ ton1ico col celebre soffitto in leg·no di cedro, ricco cli @ 
@ @ 
@ statue pure in legno. Qui furono eseguite le prime au- @ 

@ topsie su cadaveri. Il palazzo fu costruito 11el 1562 su @ 

@ disegno di Francesco Nlorandi, il Terribilia. Tutte le pareti @ 
@ @ 
@ dell'edificio sono ornate di scudetti con 8000 ste1nmi di @ 

@l professori e di studenti di tutte le parti del 111ondo. @ 

@ Qui inseg11ò Luigi Galvani e fu i11 questa secle (lo Studio) @ 
@ @ 
@ che per la prima volta le donne ricevettero il diploma @ 

@ e furono proclan1ate dottori (I~aura Bassi, la Dalle Donne, @ 

: Anna i\Iorandi ì\Ianzolini). @ 
"" @ 
@ A l pianterreno dell'Archiginnasio vi è la Cappella @ 

@ di Santa ì\Iaria dei B ulg·ari, ornata clagl i affreschi di @ 

: Bartolomeo Cesi e da u11 bel quadro del Calvart. @ 
"" @ 
@ Nella vicina piazza la statua di Luigi Galvani . Il @ 

@ bel portico detto il .Pavaglione è una delle passeggiate @ 
@ @ 
'E' favorite dai bolognesi, e vi si trovano i più bei negozi 0 

"" @ 
@ della .città. Via J:<'arini: al N. 3 il palazzo Cavazza archi- @ 

@ tettato da Giuseppe Meng·oni; al N. 1 il palazzo della @ 
@ ~ 
'E' Direzione del le Ferrovie dello Stato, restaurato dal!' ing. if!J 
"" @ 
@ Antonio Zannoni e, g·iunti in Via D' Azeg·lio, al N. 31 @ 

@ trovasi il palazzo Bevilacqua uno dei più ricchi del Ri- @ 

@ nascimento italiano. In 11na delle sue sale nel 1547 si @ 
@ @ 
@ @ 

@ @ 
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[g] [g] 
[g] [g] 
[g] [g] 
@ tennero alcune sedute del Concilio di Trento. Per Via @ 

@ Carbo11esi si arri va a l I a chiesa di San Pao I o ne 11 a qual e @ 

~ su Il' altare 1nag·giore trovasi un bel g·1·upJ)O cli n1arrno @ 
""' @ 
@ rapprese11ta11tc _la decollazione di San Paolo del I' .l\.lgardi @ 

@ e di sotto un J)rezioso tabernacolo in pietre dure e una @ 

@ bella croce pure scolpita dall' Alg·ardi, Il quadro il @ 
[g] [g] 
'□' l:)urg·atorio, è del Guercino, il battesin10 di Cristo è del 

0 

""' [g] 
@ Cavedone, il Paradiso, di JJodovico Carracci, la piccola @ 

: ~[adonna sotto il quadro del Guercino è di IJippo di @ 

@ Daln1asio. I ,a bellissi1na volta è del Roli. ·Poco lungi : 
@ da questa chiesa in Via Val d' i \.posa trovasi l'Oratorio @ 

@ dello Spirito Santo con. una graziosa facciata i11 terra- @ 
[g] @ 
'□' cotta del JJon1bard.i restaurata nel 1893. 

0 

""' @ 
@ 
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@ 
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@ 
@ 

@ 
@ 

@ 
@ 

@ 
[g] 
@ 

@ 

@ 

@ 

@ 
@ 
@ 
[g] 
@ 
[g] 
@ 

@ 

@ 
@ 
@ 

Nella direzione opposta a Via '\Tal D' Apqsa, dal @ 

lato destro della chiesa di Sa11 Paolo, l'antico· <2:ol- @ 

leg·io di Spag·ria , a sinistra in Via rl'agliapietre la @ 

_chiesa del Corpus Don1ini o della Santa, . con bella @ 
@ 

f~1cciata in te_rracotta cli Spcrandio da ì\iantova. Questa @ 

chiesa contiene quadri del Carracci e del I<'ranceschini, @ 

statue del 1Iazza, e affreschi I)Ure del Franceschini. @ 
@ 

11 corpo di Santa Caterina De \ Tigri è esposto in @ . 

una riccl1issi1na cappel la. In eletta chiesa v i è pure la @ 

ton1ba clell' insig·ne fisico J,uig·i. Galvani. @ 

L-Z.itornando in Via f'a1·ini fino al g·iarclino Cavour @ 
@ 

si osserva il palazzo del la Banca d'Italia, clell' arcl1itetto @ 

Ci polla. l ,e volte de l portico so110 splenclida1nente deco- @ 

rate dal prof. ]:,odi (1864). Nel piccolo g·iardino il busto @ 

del 111inistro Cavour, dello scultore r.[onari. Proseg·uendo : 
il e;an1mino per Via Garibaldi, passato il N. 4 trovasi @ 

la piazza (ialileo e la chiesa di San Don1enico. Nella @ 

piazza vi sono due ton1be, tu1a del celebre proconsole @ 
@ 

dei notai 1-<..olandino De Passeg·geri ( r 300), l'altra del @ 

giureconsulto Eg·idio Foscl1erari. Inoltre vi sono due @ 

colonne con statue, una con San Don1enico l'altra con @ 
@ 

la Vergine, dello scultore Conventi. @ 

@ @ 

@ @ 
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Casa detta dei Carracci. 

(Fot. Al-lNARI - Firenze) 
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@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@ 
@ @ 
@ @ 

@ @ 
@ J,a chiesa di San Dome11ico contiene la tomba del @ 

@ ta u,naturgo San Do111enico fondatore de ll'ordine dei Pre- @ 

i @ dicatori Do1nenicani. J,a to1nba che racchiude il corpo @ 
@ @ 
@ di de tto Santo è di Nicolò da Pisa (1225). 1 piccoli @ 

@ basso rilievi sopra la n1 ensa sono del Lon1bardi, l' an- @ 

• 

@ ge lo a destra e le statuette cli San Petronio e San @ 
@ @ 
@ Procolo sono di 'i\lichelangelo Buonarrotti, l' a11gelo a @ 

@ sinistra e il resto della monurnentale Arca sono di @ 

@ Niccolò di Pug·lia, detto poi Niccolò clell' Arca. L' af- @ 
~ @ 
@ fresco del catino è opera d i Guido Reni. J,a cupola @ 

@ è clell' Alberi, l' arcone del Righetti, le due grandi @ 

@ te1npere alle pareti della cappella sono clel Donclucci @ 
@ @ 
@ (il ;1fastelletta) ed i due prin1i quadri ai fianchi della @ 

@ entrata, quello a destra è di J-\.lessandro Tiarini, quello @ 

@ a sinistra di Lionello Spada. J~e statue dietro ali' altare @ 
@ @ 
@ sono del Tedeschi. In eletta chiesa vi sono pure delle @ 

@ statue de l l\liazza, un San 'f on1aso cl' Aquino del Guer- @ 

@ cino, la ì\liadonna del Velluto di Lippo di Dalmasio, lo @ 
@ . @ 
@ Sposalizio cli Santa Caterina cli Filippo l,i ppi, il San @ 

@ Raiinondo è di I,odovico Carracci, la ricca cappella @ 

@ della ì\i[adonna del J~osario con i lVIisteri del Rosario, @ 
@ @ 
@ dipinti dai 1nigliori pittori della scuola bolognese, il @ 

@ reliquiario di Iacopo da Roseto, contenente la testa @ 

@ di San Domenico, e dietro l' altare maggiore il pre- @ 

· : zioso coro coi 1nagnifici stalli intarsiati da Fra Da- : 
@ miano da Berg·amo (1530). Vi sono pure le tombe del Re @ 

@ Enzo, di Guido Reni, di ·E lisabetta Sirani e di Alessandro @ 
~ @ 
@ rfartagni di I1nola, scolpita da Simone Fiorentino (1447). @ 

@ Alla fine della Via Garibaldi trovasi il Palazzo @ 

@ cli Giustizia, su disegno del Bra1nante, che appartenne @ 

: alla sorella di Napoleone I, la principessa Elisa Bona- : 
@ parte Bacciocchi. In detto Palazzo vi è una scala ornata @ 

@ di statue e le sale sono affrescate da lVIarcantonio @ 

@ Franceschini. @ 
@ @ 
@ @ 
@ @ 
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@ @ 

@ @ 

@ @ 

@ @ 
@ @ 
@ 

@ 
@ 

@ 

r;:;'1 (Fot. At1NAIU • Firenze) 
lQi @ 
@ Basilica di S. Stefano. @ 

@ @ 
@ @ 
@ @ 
@ @ 
@ @ 

@ @ 
@ @ 
@ @ 

@ @ 
@ @ 
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@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@§@@@@@@@@@ 
@ @ 

@ @ 

@ @ 
@ Uscendo dalla chiesa di San Domenico per la @ 

@ porta laterale si trova la Via Rolandino de Passeg- @ 
@ • ' @ ger1 nella quale vi e la così detta Casa dei Carracci, @ @ 
@ ora Gradi, ornata di belle terrecotte. Poi, attraversata @ 

@ la piazza Calderini, si ritorna 11uova1nente in Via Farii1i @ 

@ di fronte al g·iardino 11el mezzo del quale si erge la @ 
@ @ 
@ statua in bronzo del grande statista lVIarco l\1ing·hetti, @ 

@ opera dello scultore Giulio l\1onteverde. Vicino, il pa- @ 
@ @ 
@ lazzo della Cassa di Rispar1nio, costruito sul dic:;egno @ 

@ dell'architetto Giuseppe 1\1engoni, autore della Galleria @ 

@ di l\1ilano. Dietro questo g·iardino trovasi il palazzo della @ 
@ @ 

Posta ce11trale e a si11istra nella Via Castiitlione N. 8 e 10 @ ~ @ 
@ il vecchio palazzo Pepoli (1350). Ali' estremità della \ Tia @ 

@ Farini vi è a destra la chiesa di San Giovanni in Monte @ 

@ che contiene quadri del Costa e del Francia. Poco lon- @ 
@ @ 
@ tano, a sinistra nella Via Santo Stefano la chiesa di @ 

@ Santo Stefano, la più antica della città. @ 
@ E' . . d ~ cost1tu1ta a un g·ruppo di chiese altra volta chia- "" 
@ @ 
@ 1nata la Gerusale1nme d'Italia. Contiene il Santo Sepol- @ 

@ ero, l'antica Cattedrale, il rino,nato Catit10 di Pilato, del- @ 

@ l'epoca long·obarda, il 1\1:artirio, e nell'antico Chiostro, il @ 
@ @ 
@ Lapidario còi no1ni dei 1norti nella Grande Guerra. Dalla @ 

@ piazza Sa11to Stefano p er la v ia dello stesso nome si ar- @ 

@ riva alla 1\1ercanzia, o J~oggia dei l\1Iercanti o Foro dei @ 
@ @ 
@ t 1Iercanti, ogg·i sede de lla Ca1nera di Co1n1nercio, costruita @ 

@ nel 1382 e restaurata più volte l' ultin1a delle quali nel @ 

@ 1890. Questo edificio, vero irioiello d'arte gotica, ha una @ @ ~ @ 
@ magnifica sala, l'antico tribunale di Commercio, con gli @ 

@ stalli pei giudici. In essa sono conservati i libri detti @ 

@ dll @ @ « a e catene » nei quali sono trascritti gli statuti delle @ 

@ antiche acco1nandite. A poca distanza trovasi la piazza @ 

@ di Porta Ravegnana e delle due Torri. La prima slan- @ 

@ ciata, maestosa, alta circa 100 metri, l'altra ricordata @ 
@ @ 
@ da Dante nell'Inferno (canto XXXI) nota per la sua @ 

@ @ 

@ @ 
@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@ 
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@ 
@ 
@ 
@ 
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eccezio11ale pendenza. In faccia à quest' ultirna la bella 
Casa Malaguti, l' antica residenza dei Cenciaioli o Straz­
zaroli. Dalla piazza di Porta Ravegnana si può anelare 
per Via ìviazzini alla chi esa di S. Bartolorneo, al N. 4, 
che contiene pregevoli quadri : l'Annunziata dell'Alban i, 
la Madon11a di G uido Reni, il San Carlo del Carracci 
e gli affreschi clell' altare mag·g·iorc del Francesch ini. 
I~a volta è del Colonna, il catino del Roli. Più avanti 
l' antica casa Isolani (N. r9) con le colonne di leg·no 
(secolo XII), la casa di Rossini (N. 26) ed altri nurnc­
rosi e bei palazzi. JJa Chiesa di Santa ì\faria dei Servi 
con nn portico a colonne d i 1nar1no (r472) e con ric­
che tele. \Ticino, al N. 44, il palazzo Barg·el lini-Davia, 
con bella porta ornata da due Ercoli. Vi si trova il 
ìv1useo del]' arte industriale deg·no di essere v isitato 
per la ricchezza dei quadri e degli oggetti esposti. Al 
fianco cli detto palazzo si apre la piazza A.ldrovandi che 
termina nella via San Vitale, dall:a quale risalendo verso 
centro, si inco11tra la chiesa di San \ Titale contenente u11 
un bel quadro del Francia, la fuga in Egitto del T iarini, 
u11' antica cripta degna di essere visitata. 

In faccia a questa chiesa, il Palazzo Fantuzzi, dalla 
facc iata caratteristica. 

Ritornando a P ia zza Raveg·nana, ivi ha inizio ancl1e 
la Via Zamboni, nella quale si trovano grandiosi palazzi 
clelle principal i fa ,nig·l ie ciel i' aristocr azia bolognese (i\Ial­
vezzi de Ì\/[edici, i Mal vezzi Campeggi, i ì\l[alvasia ed altri). 
i-\.l N. 16-18 il Palazzo 1.1alvasia (del 1520), al N. 13 
il Palazzo lV[alvezzi de i\1edici (secolo XVI) superba 
costruzione su disegno di Bartolomeo Triachini; la chiesa 
di San Giacomo, eretta nel r 267, restaurata all'interno 
11el 1477 e 1499. L'esterno conserva lo stile romanico 

' ma l'interno è di stile barocco. Vi sono preziosi quadri 
del Francia, del Procaccini, del Cavedone, di Bartolo-
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@ Chiesa d i S. Francesco. @ 
@ @ 
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@ @] @ @ @ @ 1g) @ @ @ 
@ 

@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@]@@@@ 
@] 

@ @ 

@ @ 
@ ,neo Passarotti, di Innocenzo da Imola, del Carracci, @ 

@ del Guercino, del Barocci, del Sabattini, del Calvart, @ 

@ del T,aureti, di l=>uppini dalle T,an1e e del Fontana, affre- @ 
@] @ 
@ schi ciel 'fibaldi, di Lorenzo Costa e dì Carlo Cignani. @ 

@ ·Nella cappella Bentìvog·lio, vi è una statua di .é-\nnibalc @ 

@ Bentivoglio di Niccolò dell'Arca; in faccia alla cappella, @ 
@ @ 
@ la tomba di Antonio Bcntivoglio è pregevole opera di @ 

@ Jacopo della Quercia. Dietro a questa chiesa l'Oratorio @ 

@ cli Santa Cecilia, costruito nel 1481 da Giova11ni II @ 
@ @ 
@ Bentivoglio, racchiude i celebri affreschi del Francia e @ 

@ del I' Aspertini. Ali' esterno un mag·nifìco portico ornato @ 

@ con terrecotte. Ritornando all'esterno della porta 111ag·- @ 
@ @ 
@ giore, a fianco della facciata, il J,iceo 1\/Iusicale G. B. @ 

@ 1\l[artini, cl1e possiede una raccolta di ritratti dei più @ 

@ celebri musicisti, nonchè pregevoli n1anoscritti fra i quali @ 
@ @ 
@ quello dello Stabat iV[ater del Rossini. @ 

@ Al N. 20 il palazzo Salem, architetto Don1enico @ 

@ Tibaldi (1579) con affreschi dei Carracci, al N. 22 il pa- @ 
@ @] 
@ lazzo ìV[alvezzi Can1peg·gi costruito nel 1525 - r 548 cla @ 

@ Andrea da Formig·ine. Proseg·uendo al N. 30 il Teatro @ 

@ Comunale costruito nel I 7 56 su disegno di Antonio Bib- @ 
@ @ 
@ biena. Passato il teatro a destra vi è l'Università tra- @ 

@l sferita i11 questo palazzo nel r 803. Essa possiede un @ 

@ gran nu1nero dì opere a sta1npa donate da Papa Bene- @ 
@ @ 
@ detto XIV e molti preziosi n1anoscritti. @ 

@ Più a vanti, passata l' Università, a destra vi è i 1 @ 

@ j\,fuseo di Geologia (ì\1useo Cappellini) uno dei più i1n- @ 
@ @ 
@ portanti d'Italia. J~sso contiene collezioni rare raccolte @ 

@ dal Cappellini stesso, fra Je quali u11 Felsinoterium, @ 

@l un i\fastodon Arvenensis e il modello del l)i1)lodocus @ 
@ @ 
@ Carnegie lung·o 26 metri, il cui originale trovasi a @ 

@ Pittsburg. @ 

@ A breve distanza dalla Università trovansi la Pina- @ 

: coteca e l'Accademia di Belle Arti. Nella Pinacoteca vi è : 
@ @ 

@ @ 
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@ (Fot. ALINAlll - Firenze) @ 
@ @ 
@ Angioli (particolare) cli l<'raucesco F raocia. @ 

@ @ 

@ @ 
@ @ 
@ @ 
@ @ 

@ @ 
@ @ 
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@ @ 

@ @ 
@ @ 

@ la celebre Santa Cecili a di Raffaello ed una ricca col- @ 

@ lezione dei 1nigliori capi d'opera del Francia, dei Car- @ 
@ @ 
@ racci, del Domenichino, di Guido Reni, del Calvart, @ 

@ dcl i' A lbani, del Guercino, del Costa, d i Giotto, di Jn- @ 

@ noccnzo da In1ola, del 1\1engs, del Parmigianino, c.lel lo @ 
@ @ 0 

Snyders, del 'l'iarini, de l 1.'iziano, del Tintoretto, de l 'o' @ ~ 
@ Vivarini, di Cima da Conegliano, di Paolo Veronese, @ 

@ del Creti, della Vig·ée I~e Brun, di Elisabetta Siran i, del @ 

: Roos, del Vasari, del Viti e di 111olti altri. : 
@ Og·g·i conta ben 36 sale ~el le quali vi sono ancora @ 

@ l)reziose incision i in rarne e in acciaio. Vi sono pure molti @ 
@ 

@ quadri di autori n1oderni. @ 
@ 
@ A poca distanza l'Orto Botanico con piante assai rare. @ 

@ Salendo Via Belle Arti, a l N. 8 il Palazzo Ben- @ 
@ @ tivog·lio, arch itetto Antonio 1\1orancli il Terribil ia, (155 r). = 
@ ,Q, 

@ A breve distanza la chiesa di San l\'[artino con una @ 

@ ::\,faclonna del l•'rancia, un San (:ì-irolamo cli T~odovico @ 

@ Carracci ed altri quadri di pr eg·io. Nel chiostro vì sono @ 
@ @ 
@ antiche lapidi. @ 

@ Vicino alla chiesa, nella Via Niarsala al N. 12, la @ 

@ caratteristica Casa Grassi dE'I secolo XIII con colonne @ 
@ @ 
@ di legno ed una terracotta cli Niccolò dell' k\.rca. @ 

@ Nella vicina Via Goito al N. 16 il palazzo 1\1azzo- @ 

@ lini-1\1anclell i, g·ià Piel la, antica residenza dell'accacle1nia @ 
@ @ 
@ Bocchiana o Errnatena, costruito nel 1545 dal Bocchi @ 

@ su disegno cli G iacon10 Barozzi. @ 
@ ' @ In V ia del 1\1onte al N. 8 il palazzzo Bene! li g·ia @ @ 
@ Bonco1npag·ni costruito nel 1538-1545. Possierle una ricca @ 

@ e bel la porta e delle magnifiche colonne. Qui nacque @ 
@ @ 
@ Ug·o Boncompagni, poi Papa Greg·orio XIII. @ 

@ R itornati in Piazza V ittorio Emanuele, prendendo @ 

@ la "\Tia Tre Novembre, di fianco al palazzo Municipale, @ 

: al N. 22-24 il palazzo Montpe11sier Orleans, g·ià Palazzo : 
@ Caprara. Q ui fu ospite Napoleone I, nel 1805. !ID 
@ @ 
@ @ 
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,Q, @ 

@ \Tia Rìzzoli con veduta delle due 'forri. @ 
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Di fronte, l'antico palazzo 1\/[arescalchi ora Orlandini, 
con quadri di Guido Reni' del Tibaldi, del Brizzi e dei Car­
racci. Al N. 7 è la casa dove nacque Gug·lielmo 1\1arconi. 

Poi San Salvatore, bella chiesa barocca con prege­
voli quàdri e ricche ancone. Arrivati alla fine di Via ·rre 
Novembre e di Via Portauova si giung·e alla Piazza 1\Ialpi­
ghi che ha una bella colonna della beata Verg·ine, e lung·o 
il fianco la chiesa e l' ex convento di San Francesco. 

Questa è una n1ag·nifica chiesa di stile gotico, di belle 
proporzioni, con un elegante can1panile di Antonio cli 
Vincenzo ( I 400). Degno di a1nn1irazione è l'altare n1ag­
giore ricco di sculture eseg·uìto nel 1338 dai fratelli 
Pier .Paolo e Iacobello dalle 1\1aseg·ne, e g·li eleganti pi­
lastri clell' abside. Il sepolcro in terracotta di Papa 
Alessandro V è opera cli Sperandio da l\1antova, il 
sepolcro del Bottrigari è del T~onibarcli (1522), quello 
dello Zarnbeccari è del Cesario. 

Nel coro la Cappel la delle Stin1rr1ate in n1aiolica è dei 
fratelli 1\1inghetti ( 1905) con decorazioni di Achille _Casa­
nova; la 1\1adonna della Cappella seg·uente è clel ·1Jianori, 
la Cappella della Pace, ove riposano le ossa di Alfo11so 
Rubbianì, i sepolcri degli 1\.lberg·ati sono cli Sin1one 
Fiorentino e del Casario: la cappella Boschi (1904) è 
pure decorata dal Casanova. All' esterno, presso la n1a­
gnifica abside, si a lzano le to1nbe cleg·li antichi glossa­
tori, quella cli Accursio, poi quelle cli Odofredo e cli 
Rolandino De Ron1anzi. t=>resso la Piazza l\Jalpighi in 
Via U g·o Bassi N. 30 nell'antico palazzo Ghisilieri vi è 
ora l' Alberg·o Brun con bella corte, ricche sale, vasti cor­
ricloi, con statue e quadri di autori, e dodici busti cli im­
peratori romani. 

In faccia vi è il nuovo Tu{ercato e davanti la statua 
del martire Padre Ugo Bassi, fucilato dagli Austriaci 
nel 1849. 
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Fuori porta S. Isaia, il Ci1nitero, antico convento 
dei Certosini, og·g·i uno dei più be1li d'Italia. Numerosi 
monumenti, fra i quali quelli del Re di Napoli C:i-ioac­
chino 11urat, opc,a cli \ Tincenzo Vela, quello clcl prin­
cipe i\1assi,niliano .f\.ngelelli del Bartoli11i, quello del 
Pallavicini del Duprè, ecc. 

Fuori porta Sarag·ozza si snoda un lung·hissimo por­
ticato, costruito nel XVIII secolo, che conduce al J\,[on te 
della Guardia. I,à si trova il santuario dalla B. V. cli 
San Luca, che possiede una tavola bizantina rappresen­
tante la Verg·ine ed il Bambino Gesù. La V ergine è 
attribuita al pennello dell'Evangelista San ],uca. 

' Fuori porta D'Azeglio, San ì\1Iichele i11 Bosco. E 
un antichissiino conv-ento dei ,nonaci Olivetani. Per 1nuni­
fìcenza del prof. l?rancesco I.Zizzoli è ora diventato uno 
dei più rino1nati istituti ortopedici del mondo. 

Interessantissima è 1' antica Chiesa arricch ita da pre­
ziosi quadri e pitture 1nurali di Innocenzo da Imola e 
del Cignani. Vi sono pure altre opere cl' arte, fra .le 
quali il Refettorio di Giorgio "\T asari e il Chiostro del 
Carracci. 
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